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ECOLOGICAL NETWORKS OF NATURAL AND SEMI-NATURAL HABITATS IN 
THE VEDEGGIO RIVER AREA 

 

Introduction 

The European Alpine Programme has chosen the lake region between Italy and Switzerland 
as a pilot region to implement the action plan for biodiversity conservation. 

After an in-depth analysis the following main threats to biodiversity in this area were identi-
fied: 

1. The loss of traditional extensive agriculture (dry meadows and alpine pastures) and the in-
tensification and mechanization of the remaining agricultural practices, especially in relation 
to vineyards. 

2.The spread of urban areas and road infrastructure and the resulting destruction and frag-
mentation of remaining natural habitats. 

3.Intensified urban development and loss of green areas in cities.  

4.The local population’s lack of environmental awareness 

5. Over-regulation of rivers and degradation of lake-side habitats. 

6. The spread of invasive species. 

7.Highly homogenous forests, with few clearings and transitional habitats. 

8.Excessive water exploitation for agricultural, industrial and private use. 

The Pilot Project 

Considering these threats, WWF is promoting a pilot project ‘Establishing an Ecological net-
work in the Vedeggio River area’ aimed at promoting connectivity between the few remaining 
natural and semi-natural zones within a highly urbanized area. 

The study area involves 1205 ha of the lower Vedeggio River valley (in the Lugano district). 

 

Objectives 

The project has multiple objectives aimed at addressing a number of issues: 

1.Creating a network amongst the remaining natural areas within the selected region 

2.Identify the main actions required to establish and/or improve the ecological network and 
biodiversity in general 

3.Guarantee the long-term conservation of a number of priority species within the study area 

4.Identify the main ecological corridors to ensure the genetic exchange between populations 
living within, and adjacent to, the study area  

5.Coordinate activities with the pilot regions’ local authorities to ensure that future develop-
ment projects (e.g.: infrastructure or regional development projects) take into account the re-
sult of the study. 
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6.Produce a final document presenting results which can be easily accessible to local stake-
holders and interested parties  

7.Provide an up-to-date working tool to design and implement local biodiversity projects in the lower  
Vedeggio River  area. 

 

The ecological netwok 

The ecological network was identified on the basis of existing environmental data and using 
a geographical information system (GIS). Results were further confirmed by on site data col-
lection. 

 

Priority species 

The project priority species were identified on the basis of their ecological roles, their pres-
ence within, and adjacent to, the pilot area and in accordance with the available scientific lit-
erature: 

- extensive agricultural habitats: red-backed shrike (bird), hedgehog (mammal) 

- lowland and foothill forests: green woodpecker (bird), squirrel (mammal), stag beetle 

- riverine habitats: grey wagtail (bird), Oxygastra curtisii (dragon-fly), Natrix tessellate (rep-
tile) 

- wetlands: tree frog (amphibian) 

- parks and gardens: squirrel (mammal) 

- blooming meadows: Podalirius (butterfly)  

 

Action plan 

Based on the needs of priority species and terrain analyses 34 actions were identified falling 
into 4 main categories: 

- removal of physical barriers along waterways to allow the restoration of eco-
logical connectivity within the area and towards adjacent areas of higher 
elevation 

- removal of other barrier/obstacles for wildlife (for example fences) 

- restoration of natural elements in strategic locations to enhance the effi-
ciency of the ecological network 

- Development of the more valuable landscape components (agricultural sec-
tions, water network, chestnut groves) through structural enrichment  

WWF will invite local authorities and other stakeholders to implement the actions identified 
by the study. 
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1. CONTESTO E OBIETTIVI DEL PROGETTO 

1.1 IL PROGRAMMA EUROPEO ALPINO DEL WWF: CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ 
NELLE AREE PRIORITARIE ALPINE1 

1.1.1 L’ecoregione Alpi 

Le Alpi 

Le Alpi si estendono per circa 1200 chilometri, raggiungono i 300 chilometri di larghezza ed 
occupano una superficie di 192 000 km2. Un paesaggio naturale e culturale situato nel cuore 
dell'Europa che abbraccia ben otto paesi (Slovenia, Austria, Italia, Liechtenstein, Svizzera, 
Germania, Francia e Principato di Monaco). 

Benché, secondo la Convenzione delle Alpi, la Svizzera ospiti solo il 13,7% della superficie 
dell’arco alpino (Austria: 28%; Italia: 27%; Francia: 21%), questo territorio rappresenta il  
60% del nostro Paese (Austria: 64%; Slovenia: 33%; Italia: 17%; Francia: 7%). Le Alpi sono 
quindi una regione fondamentale per la conservazione della biodiversità in Svizzera.   

Anche a livello europeo, le Alpi costituiscono il più vasto patrimonio di biodiversità, pur es-
sendo la catena montuosa più sfruttata del mondo.  

 
Una straordinaria ricchezza naturale  

Habitat naturali, geologia, topografia, esposizione e clima estremamente vari, specie uniche 
al mondo, processi naturali dinamici e talvolta disastrosi, come tempeste di föhn, valanghe, 
frane, inondazioni periodiche e inverni rigidi: tutti questi elementi stanno alla base 
dell’enorme numero di specie viventi che fanno delle Alpi un’ecoregione riconosciuta a livello 
internazionale.  

 
Un’ecoregione prioritaria per il WWF  

Le Alpi sono inserite tra le ecoregioni prioritarie individuate del WWF per tutelare la biodiver-
sità del pianeta.  

Nel 1990 il WWF ha condotto un’analisi della biodiversità a livello mondiale. Tra i 14 biomi 
(foreste, praterie, acque dolci, ecc.) e le 8 regioni biogeografiche o ecozone del pianeta (Ne-
artico, Paleartico, Afrotropicale, Orientale, Neotropicale, Australasia, Oceania e Antartide), 
sono state individuate 867 ecoregioni terrestri e acquatiche. Queste sono state classificate in 
ordine di priorità e ridotte a 238 ecoregioni che ospitano all’incirca il 90% della biodiversità 
mondiale. Tutelando queste ecoregioni, riusciremo a conservare la maggior parte della bio-
diversità del pianeta. 

                                                      
1  Estratto dal sito www.wwf.ch/it/ilwwf/inostritemi/alpi  
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La conservazione ecoregionale 

L’approccio ecoregionale consiste nel tutelare e, se necessario, ripristinare la biodiversità di 
un’ecoregione. A tale scopo occorre analizzare in modo rigoroso le informazioni disponibili, 
integrando eventuali carenze. Questo approccio di conservazione mira a: 

• proteggere tutte le comunità naturali presenti nelle Alpi; 

• mantenere i processi ecologici ed evolutivi essenziali per la biodiversità; 

• conservare le popolazioni vitali di specie; 

• proteggere gli habitat naturali interconnessi di dimensioni sufficientemente grandi da 
potersi adattare a cambiamenti prevedibili e imprevedibili.   

La dimensione geografica alpina ha il vantaggio di riunire tutti i fattori socio-economici che 
influenzano la biodiversità di un territorio: agricoltura, attività forestali, pianificazione territo-
riale, trasporti, turismo, energia idroelettrica, protezione dalle inondazioni, ecc. L’approccio 
ecoregionale consente anche di stabilire su quali aspetti concentrare il proprio impegno e di 
comprendere e valutare meglio il ruolo di un progetto specifico nella conservazione a lungo 
termine della biodiversità. 

 
L'impegno del WWF 

Il WWF Svizzera, assieme alle organizzazioni WWF dei paesi confinanti, ha dato il via ad un 
programma comune, il Programma europeo delle Alpi, che ha come obbiettivo la conserva-
zione della biodiversità e della bellezza paesaggistica delle Alpi. Questo obiettivo è raggiun-
gibile se   

• garantiremo sufficiente spazio alla natura, permettendo così ad animali e piante di 
riprodursi in tutta libertà;  

• utilizzeremo le risorse alpine, quali il paesaggio, il terreno, l'acqua e il bosco, in mo-
do sostenibile;  

• ridurremo a livelli sopportabili l’impatto del traffico, dell'edilizia, dell'agricoltura, del 
turismo e dello sfruttamento dell'energia idroelettrica 
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1.1.2 Le aree prioritarie per la conservazione della biodiversità alpina2 

La tutela della biodiversità nella sua interezza è sempre importante, tuttavia, la limitatezza 
delle risorse e delle possibilità pratiche impone delle scelte. Si è dunque provveduto a defini-
re le aree da considerare prioritarie per la conservazione della biodiversità nell’arco alpino.  

Per tale definizione sono state sovrapposte le mappe delle aree importanti per i diversi taxa 
(flora, insetti, anfibi, rettili, uccelli, mammiferi) e la mappa delle aree più importanti per la tu-
tela degli ecosistemi di acqua dolce (selezione dei fiumi con pianure alluvionali intatte e delle 
porzioni a valle dei fiumi in condizioni naturali o semi-naturali). Le aree che presentano mag-
giori sovrapposizioni sono state selezionale come prioritarie. Se nelle loro adiacenze si tro-
vano aree cosiddette remote (intatte, ancora prive di infrastrutture antropiche), queste ultime 
sono state incluse nelle aree prioritarie. 

Le verifiche sulla rappresentatività delle aree così selezionate hanno confermato la validità 
della scelta: tutte le sottoregioni biogeografiche sono adeguatamente rappresentate, così 
come tutti i tipi di vegetazione potenziale. La regione dei laghi insubrici – e con essa il Sotto-
ceneri – è una di queste aree. 

La mappa delle aree prioritarie (Figura 1) costituisce dunque uno strumento concreto per 
raggiungere l’obiettivo di conservare la straordinaria biodiversità delle Alpi per le generazioni 
future.  

 

 

Figura 1 - mappa delle aree prioritarie nelle Alpi 

 

 

                                                      
2  Fonte: WWF European Alpine Programmme, 2004. Le Alpi: Un patrimonio naturale unico. Uno scenario 

per la conservazione della biodiversità. 
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Sulla base di questo strumento, si può procedere con azioni specifiche per la conservazione 
a lungo termine della biodiversità in queste aree prioritarie e dunque in tutto l’arco alpino. 
L’intenzione non è quella di creare zone protette ovunque, vi sono infatti molti altri mezzi per 
tutelare e promuovere la biodiversità di un’area: citiamo a titolo di esempio le pratiche agri-
cole e forestali ecologicamente sostenibili, la valorizzazione dei prodotti locali, il ripristino di 
habitat degradati, una migliore gestione delle zone protette esistenti. 

 

1.1.3 La regione prioritaria dei laghi insubrici  

Il sottoceneri è parte integrante dell’area prioritaria “Regione dei laghi insubrici”  

 
 
Tra Italia e Svizzera: un gioiello alpino 

L’area transfrontaliera e le zone della provincia di Como (Alto Lario) e di Varese (Valli di Va-
rese) è stata identificata come una delle 24 aree prioritarie di conservazione nelle Alpi. 

Il Programma europeo delle Alpi ha scelto la Regione prioritaria dei laghi insubrici quale area 
pilota per attuare il piano d’azione per la conservazione della biodiversità. I motivi alla base 
di questa decisione sono: l’elevata complessità dell’area (transfrontaliera), la presenza di 
specie prioritarie per la conservazione e l’elevato grado di minaccia di molti ambienti. Una 
volta avviato il piano d’azione per quest’area prioritaria, l’esperienza acquisita dovrebbe faci-
litare il lavoro per le 23 aree successive. 
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I rischi per l’area transfrontaliera 

Dopo un accurato processo di analisi si è visto che le principali minacce per la biodiversità di 
questa zona sono:  

1. La scomparsa dell’agricoltura, in particolare delle pratiche estensive (pascoli e prati 
secchi), e l’intensificazione e meccanizzazione dell’agricoltura ancora presente, in 
particolare i vigneti.  

2. L’espansione delle aree urbane e delle vie di comunicazione, con conseguente di-
struzione degli habitat e progressivo isolamento di quelli superstiti.  

3. La densificazione degli ambienti urbani, con scomparsa di importanti aree verdi 
all’interno degli abitati.  

4. L’insufficiente consapevolezza della popolazione per i problemi della biodiversità.  
5. La cementificazione dei corsi d’acqua e rive lago.  
6. La diffusione di specie neozoe e neofite invasive.  
7. Boschi molto omogenei, con poche radure ed ecotoni.  
8. L’eccessivo sfruttamento idrico per scopi agricoli, industriali e civili.  

 
 
L’obiettivo del WWF 

L’obiettivo delle azioni del WWF svolte in questa area prioritaria è di promuovere una gestio-
ne del territorio che incentivi la conservazione e la promozione della biodiversità. 

 

Le attività e i progetti in corso 

Grazie ad un intensa collaborazione tra il WWF Italia e WWF Svizzera sotto il coordinamento 
del Programma europeo delle Alpi si sta mettendo a punto un piano d’azione per la conser-
vazione della biodiversità in quest’area. Il piano d’azione fissa alcuni obiettivi strategici a cor-
to, medio e lungo termine. Le azioni necessarie per concretizzare questi obiettivi vengono 
invece concertate con gli attori sul territorio grazie a un processo partecipato. Vista la com-
plessità del processo, l’elevato numero dei potenziali attori da coinvolgere e i tempi conse-
guentemente abbastanza lunghi, il WWF ha ritenuto necessario lanciare sin da subito alcuni 
progetti concreti, attualmente in corso di realizzazione: 

1. Un processo partecipato nella provincia di Como per la messa a punto di strategia 
territoriale condivisa da tutti gli attori locali.  

2. La riqualifica dei primi ‘prati secchi’ sul Monte Generoso, facenti parte di un network 
di biotopi considerati di importanza nazionale.   

3. Uno studio di fattibilità per la creazione/mantenimento di corridoi ecologici nella zona 
del medio e basso Vedeggio.  

Parallelamente a questi progetti, il WWF sta approfondendo alcune varianti di strutture per il 
pilotaggio del piano d’azione. La struttura di pilotaggio sul lato svizzero sarà quasi certamen-
te diversa da quella sul lato italiano, ma le due strutture lavoreranno in modo concertato. 
L’obiettivo è il lancio del piano d’azione e del processo partecipativo dei partner interessati 
nel corso del 2010, anno internazionale della biodiversità. 

 

 



 

 

GRUPPO DI LAVORO: OIKOS 2000 - STUDI ASSOCIATI p. 10 
 [Rapporto finale Reticolo basso vedeggio 03.03.2010_con abstract]  

Messa in rete degli ambienti naturali e seminaturali 
del medio e basso Vedeggio 

1.2 IL PROGETTO DI MESSA IN RETE DEGLI AMBIENTI NATURALI E SEMINATURALI DEL MEDIO E 
BASSO VEDEGGIO 

1.2.1 Gli obiettivi 

Gli obiettivi di questo lavoro sono molteplici e si inseriscono a più livelli tematici, in generale: 

1. mettere in rete le zone d’interesse naturalistico ancora presenti all’interno del com-
parto; 

2. identificare le principali necessità d’azione per completare, assicurare e/o migliorare 
il reticolo naturale e la biodiversità; 

3. garantire la conservazione a lungo termine di un pool di specie prioritarie presenti 
nel comparto; 

4. localizzare i principali corridoi ecologici per assicurare lo scambio genetico tra le po-
polazioni del comparto di studio con le principali aree naturali limitrofe, con particola-
re attenzione agli ambienti d’acqua dolce circostanti (golfo d’Agno, lago di Muzzano, 
lago di Origlio, Bolla di San Martino, Palude di San Giorgio, Stagno di Agra e il Bo-
sco umido di Crano); 

5. garantire il necessario coordinamento con i progetti di sviluppo futuri del comprenso-
rio: progetti di sviluppo regionale, infrastrutture di trasporto, ecc.; 

6. creare un documento di sintesi per informare e sensibilizzare i comuni e la popola-
zione del medio e basso Vedeggio 

7. disporre di uno strumento di lavoro aggiornato ed efficace per progetti futuri di con-
servazione e valorizzazione della biodiversità nel medio e basso Vedeggio. 

 

1.2.2 Gli strumenti prodotti 

• Il documento di sintesi, rappresentato da questo rapporto 

• Un sistema di informazione territoriale (SIT) con tutte le informazioni raccolte, quale 
strumento dinamico, aggiornabile e indispensabile per effettuare analisi territoriali 

• Le informazioni sul web: http://www.wwf.ch/it/ilwwf/inostritemi/alpi/progetti_alpi/ 
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2. METODO 

2.1 PERIMETRO DI STUDIO 

Il comparto di studio si estende su di una superficie totale di 1’205 ha situata nella parte 
bassa del fondovalle del Vedeggio, delimitata a nord dal Dosso di Taverne, a sud dal lago 
Ceresio e ai lati dal cambio morfologico delle zone collinari del luganese (Malcantone e fa-
scia compresa fra il Colle di San Zeno e la collina di Breganzona). Esso interessa il territorio 
giurisdizionale di 12 comuni: Taverne-Torricella, Bedano, Gravesano, Manno, Bioggio, Agno, 
Muzzano, Collina d’Oro, Vezia, Cadempino, Lamone, Ponte Capriasca.  

Il fondovalle è caratterizzato dalla presenza del fiume Vedeggio. Le principali componenti 
territoriali del comparto sono le aree edificate (residenziali artigianali/industriali), le vie di co-
municazione e, in minor misura, le zone agricole.  

 

 

Figura 2 – Perimetro di studio. 

 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108)
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2.2 CATALOGO DATI 

2.2.1 Basi cartografiche e fotografiche 

Sono state utilizzate le fotografie aeree del 2004, le carte topografiche svizzere in scala 
1:25'000 e i piani corografici. I diritti per la pubblicazione di documenti cartacei o digitali con-
tenenti estratti di basi cartografiche dovranno essere richiesti all’Ufficio federale di topografia 
Swisstopo. 

2.2.2 Situazione pianificatoria 

I dati relativi alla situazione pianificatoria sono stati messi a disposizioni dai servizi cantonali 
competenti. Il dato digitale rappresenta i limiti delle zone edificabili suddivise in aree residen-
ziali, lavorative e zone per attrezzature e edifici pubblici (PIANO 1). Sono stati inoltre messi a 
disposizione i dati della misurazione ufficiale che definiscono la situazione fondiaria dei co-
muni (particellare e edificato). Eventuali imprecisioni sono possibili e riconducibili alle situa-
zioni in evoluzione. 

Sempre dalle fonti cantonali sono stati ottenuti i dati provvisori dei principali progetti di infra-
strutture viarie allo studio:  nuova circonvallazione Agno-Bioggio e modifica del tracciato del-
la linea ferroviaria Lugano-Ponte Tresa. 

2.2.3 Natura e paesaggio 

I dati riguardanti tutti gli inventari dei biotopi e delle zone naturali presenti nel comparto di 
studio e nelle zone limitrofe sono stati forniti dall’Ufficio natura e paesaggio (PIANO 3). 

Il rilievo ecomorfologico dei corsi d’acqua, sviluppato dall’Ufficio federale dell’ambiente, clas-
sifica ogni tratto di corso d’acqua in Svizzera in base alla sua struttura e naturalità, con classi 
da I (corso d’acqua naturale) a V (corso d’acqua in galleria). Questo importante strumento, 
intergrato nel SIT, permette di valutare qualitativamente la situazione della rete idrografica 
all’interno del perimetro di studio (PIANO 2). 

L’Ufficio dei corsi d’acqua ha completato il quadro con le indicazioni relative al progetto della 
sistemazione idraulico-naturalistica del fiume Vedeggio. 

2.2.4 Agricoltura 

I dati relativi alle zone agricole nel perimetro di studio sono stati acquisiti presso la sezione 
dell’agricoltura (PIANO 1). L’utilizzazione dei dati è regolata da contratto. 

2.2.5 Foreste 

I dati relativi alla situazione forestale nel perimetro di studio e nelle zone limitrofe sono stati 
acquisiti presso la sezione forestale. Sul PIANO 3 sono rappresentate le zone con presenza 
di selve castanili gestite e potenziali (cf. piano forestale cantonale). L’utilizzazione dei dati è 
regolata da contratto. 

 



 

 

GRUPPO DI LAVORO: OIKOS 2000 - STUDI ASSOCIATI p. 13 
 [Rapporto finale Reticolo basso vedeggio 03.03.2010_con abstract]  

Messa in rete degli ambienti naturali e seminaturali 
del medio e basso Vedeggio 

2.2.6 Fauna e flora 

I dati relativi alla fauna provengono dalla banca dati del Centro Svizzero di Cartografia della 
Fauna (CSCF). Essi sono stati richiesti per il perimetro di studio (area arancione) e per la 
zona limitrofa corrispondente a un’area supplementare equidistante al perimetro di studio di 
500 metri (area gialla). (Figura 3).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 – Perimetro di studio e zone limitrofe 

I dati relativi alla flora provengono dalla banca dati del Centro Svizzero della Rete Floristica 
(CRSF). 

 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108)
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2.3 GESTIONE DEI DATI IN UN SISTEMA INFORMATIVO TERRITORIALE (SIT) 

Nell’ambito di questo progetto un sistema informativo territoriale ha permesso l’acquisizione, 
lo stoccaggio, l’estrazione, la trasformazione, l’analisi e la visualizzazione di dati spaziali. Si 
tratta di un sistema informatico in grado di produrre, gestire e analizzare dati associando a 
ciascun elemento geografico una o più descrizioni alfanumeriche. Questo sistema consente 
di mettere in relazione tra loro dati diversi, sulla base del loro comune riferimento geografico 
in modo da creare nuove informazioni a partire dai dati esistenti. In questo modo è possibile 
effettuare analisi territoriali dove sono presenti differenti e complesse utilizzazioni del suolo. 

Tutte le operazioni di analisi e elaborazione dei dati sono state effettuate con il Software 
ESRI® ArcMapTM 9.1 (licenza no.: UNK157146349). 

 

 In Tabella 1 è presentato il catalogo dei dati utilizzati e aggregati nel SIT.  

Tabella 1 - inventario dei dati di base. UNP = Ufficio natura e paesaggio, CSCF = Centro svizzero di cartografia del-

la fauna, CRSF = Centro della rete svizzera per la flora, SF = Sezione forestale, UCA = Ufficio corsi d’acqua, 

UPL = Ufficio pianificazione locale, SA = Sezione agricoltura. 

NOME TEMA FORMATO FONTE
Oggetti e inventari naturalistici Natura e paesaggio Polygon feature UNP
Dati faunistici Natura e paesaggio Polygon feature CSCF
Dati floristici Natura e paesaggio Tabella Dbf4 CRSF
Dati foreste Natura e paesaggio Tabella Dbf4 SF
Rilievo ecomorfologico Natura e paesaggio Polygon feature UCA
Perimetri zone edificabili Pianificazione Polygon feature UPL
Dati progetto circonvallazione Pianificazione Polygon feature UPL
Dati agricoli Pianificazione Tabella excel SA
Dati progetto sitemazione Vedeggio Pianificazione Cartaceo UCA
Carte nazionali Base cartografica Raster Swisstopo
Orfofoto Base cartografica Raster Swisstopo
Mappa catastale Base cartografica Polygon feature UPL  
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3. SINTESI DEI RISULTATI 

3.1 IL CONTESTO TERRITORIALE E GLI OBIETTIVI A MEDIO TERMINE 

La maggior parte del territorio di studio è occupato da zone edificate, edificabili e vie di co-
municazione; in particolare le aree edificabili rappresentano il 47% della superficie totale, il 
35% del territorio è principalmente occupato dalle vie di comunicazione (A2, Aeroporto, stra-
de cantonali) e in misura molto minore dalle superfici acquatiche (fiume Vedeggio) e da su-
perfici boschive. Le aree agricole rappresentano il 18 % della superficie totale.  

La forte urbanizzazione del comparto è andata a scapito delle superfici agricole e delle com-
ponenti naturali che si concentrano oggigiorno attorno al rete idrografica (Ceresio, Vedeggio, 
canali e ruscelli) e nei comparti agricoli che sorprendentemente hanno resistito fino ad oggi. 

L’area è tuttora considerata un polo di sviluppo dell’agglomerato luganese, sopporta un forte 
traffico pendolare e frontaliero e il già provato sistema naturalistico-agricolo rischia di non 
sopravvivere alle forti spinte di urbanizzazione.  

La connotazione anche residenziale del comparto fa sì che vi sia una forte domanda di aree 
verdi di svago, di percorsi pedonali, ciclabili e di un po’ natura; lo sviluppo urbanistico deve 
dunque cercare di trovare un equilibrio in questo senso.  

 

In questo contesto si tratta dunque di individuare le componenti di maggior pregio 
dal profilo naturalistico, di focalizzare le sinergie con le esigenze della popolazione 
residente e dell’agricoltura, di garantire/ricostruire un tessuto “verde” che vada ad 
inserirsi nel tessuto urbano in forte espansione. 

I progetti di sviluppo territoriale del Vedeggio (NPV) e di nuove strutture viarie (Svin-
colo Lugano Nord, Circonvallazione Agno – Bioggio, nuovo tracciato FLP/tram) do-
vrebbero dunque consolidarsi tenendo conto di questo tessuto “verde” indispensabi-
le non soltanto alla funzionalità naturalistica del comparto ma alla qualità di vita della 
popolazione residente. 
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3.2 GLI ELEMENTI DI RILEVANZA NATURALISTICA DEL COMPARTO 

3.2.1 Zone naturali protette 

All’interno del comparto di studio sono presenti 3 siti di riproduzione di anfibi (zone naturali 
protette) di cui (PIANO 3): 

- 1 sito d’importanza nazionale (Boschetto di Agnuzzo SA 211) a Muzzano che in partico-
lare ospita 2 specie di anfibi (Rana agile, Raganella) e una specie di rettile (Natrice tas-
sellata), tutte considerate protette e la cui conservazione è prioritaria; 

- 1 sito d’importanza cantonale (Campagna di sotto SA 185) ad Agno; 

- 1 sito d’importanza locale (Cavezzolo SA 194) a Bioggio. 

I due siti di riproduzione anfibi d’importanza cantonale e locale presentano marcate disfun-
zioni ecologiche. L’unica riserva naturale di pregio, sia per le dimensioni sia per i contenuti, è 
il Boschetto di Agnuzzo. Oltre a queste zone naturali protette si trovano 4 spazi vitali per ret-
tili lungo il fiume Vedeggio che ospitano la Natrice tassellata, e 4 rifugi per chirotteri situati 
all’interno di edifici (PIANO 3). Altri due siti di riproduzione anfibi (Pozzo Piodella a Muzzano 
e Cava Riana a Bioggio) sono andati distrutti. 

3.2.2 Boschi planiziali 

La presenza di boschi planiziali è limitata alla fascia fluviale del fiume Vedeggio e presso il 
Boschetto di Agnuzzo e di Collina d’Oro. In generale queste formazioni (boschi misti di lati-
foglie e formazioni degradate a Robinia pseudoacacia) possiedono superfici esigue e non 
presentano valori naturali di pregio al loro interno. 

I boschi della fascia pedemontana, esterni al perimetro di studio, sono prevalentemente rap-
presentati da formazioni miste di latifoglie con dominanza di Castagno. Puntualmente sono 
presenti selve castanili gestite o abbandonate (PIANO 3). All’interno di questi boschi i conte-
nuti naturalistici, in termini di specie e ambienti, sono potenzialmente interessanti. 

3.2.3 Aree agricole 

Verso sud, due comparti agricoli rilevanti caratterizzano la pianura urbanizzata: l’ampio 
comparto di sponda sinistra (località Campagnora e Malombra sui comuni di Manno, Vezia e 
Bioggio), che ospita due aziende tra lo svincolo di Lugano nord e la stazione di depurazione 
delle acque, e il complesso dei Prati maggiori su territorio di Agno in sponda destra (PIANO 
3). Questi comparti pianeggianti sono percorsi da una rete di canali di cui diremo inseguito. 

La presenza di imponenti filari di alberi (faggi, platani, noci ed altri ancora) lungo la rete di 
percorsi agricoli in località Campagnora/Malombra marca il paesaggio, altri progetti di albe-
ratura sono in corso (Prati Maggiori); il potenziale ecologico è tuttavia realizzato soltanto in 
minima parte a causa della quasi assoluta assenza di altri elementi strutturanti (elementi ar-
bustivi, siepi, fasce erbacee estensive, macchie incolte, ecc.). 

Più a nord i comparti agricoli sono di dimensioni minori, occupano la fascia pedemontana tra 
aree edificabili e bosco collinare in località Guasti (comuni di Torricella-Taverne e Bedano), 
sono gestiti in modo molto più estensivo e presentano un buon complesso di elementi strut-
turanti; la loro funzionalità ecologica è interessante malgrado la limitatezza delle superfici. 
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3.2.4 Acque superficiali 

Le aree lacustri, rappresentate dal golfo di Agno e dalla foce del Vedeggio, sono soggette al-
la forte pressione antropica derivante delle aree di campeggio. In particolar modo la sponda 
destra del golfo di Agno è quasi totalmente occupata da attività antropiche mentre la sponda 
sinistra presenta ancora alcune rive lacustri semi-naturali (Boschetto di Agnuzzo). Gli am-
bienti acquatici prioritari per l’avifauna lacustre, in particolar modo i canneti, risultano degra-
dati e di piccole dimensioni . Questa situazione va a detrimento del naturale svolgimento del 
loro ruolo ecologico.  

La rete idrografica è composta oltre che dal Vedeggio e dal Ceresio, da una rete di canali e 
ruscelli, solo localmente con alveo e argini seminaturali. Essa dispone di un buon potenziale 
e potrebbe costituire la spina su cui poggiare il reticolo ecologico del medio e basso Vedeg-
gio, ma è ecologicamente in gran parte compromessa (PIANO 2 e PIANO 3): la maggior par-
te dei corsi d’acqua assume solo parzialmente la funzione di corridoio ecologico e non sod-
disfa le esigenze biologiche per le specie animali e vegetali legate a questi ambienti. 

Il progetto di sistemazione idraulica del Vedeggio, pur apportando qualche miglioramento al-
la funzionalità ecologica dell’asta fluviale (allargamento argini, zone di esondazione, elimina-
zione ostacoli alla migrazione dei pesci) non modifica sostanzialmente la situazione. 

Il progetto di risanamento del Riale Barboi3, che scorre da Manno a Bioggio e si immette nel 
Vecchio Vedeggio, presenta un potenziale molto interessante nel ricucire il reticolo di spon-
da destra; si tratterà di unire le forze ed operare al meglio. 

3.2.5 Aree naturali nel territorio circostante 

All’esterno del comparto di studio si trovano 7 importanti riserve naturali protette (PIANO 3): 

- la riserva naturale del laghetto di Origlio, sito di riproduzione anfibi d’importanza a nazio-
nale e palude d’importanza cantonale; 

- la riserva naturale di San Martino a Vezia, sito di riproduzione anfibi d’importanza nazio-
nale e palude d’importanza nazionale; 

- la riserva naturale del laghetto di Muzzano, sito di riproduzione anfibi d’importanza can-
tonale e palude d’importanza nazionale; 

- la riserva naturale dello stagno di Agra, sito di riproduzione anfibi d’importanza nazionale. 

- la riserva naturale della palude di San Giorgio tra Agno e Neggio, sito di riproduzione an-
fibi d’importanza nazionale. 

- la riserva naturale di Pian Gallina a Porza, sito di riproduzione anfibi d’importanza nazio-
nale. 

- il bosco umido di Crano a Ponte Capriasca, sito di riproduzione anfibi d’importanza can-
tonale. 

                                                      
3  In corso, coordinato da Comuni, Cantone e Associazione dei pescatori 
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3.3 INDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO ECOLOGICO TEORICO 

Il reticolo ecologico teorico (PIANO 3) è stato definito attraverso un’analisi dei dati territoriali 
esistenti. (cf. § 2.3) Lo strumento informatico SIT è stato utilizzato come base per definire 
una prima traccia del reticolo, in seguito il risultato è stato affinato attraverso verifiche pun-
tuali sul territorio. 

Il procedimento informatico è stato il seguente: 

- eliminazione delle superfici edificabili e edificate: 

- integrazione di tutti corsi d’acqua funzionali e potenzialmente ripristinabili; 

- identificazione  e integrazione delle superfici agricole; 

- identificazione  e integrazione delle principali e residuali formazioni boschive; 

- identificazione e integrazione delle principali e residuali formazioni arbustive; 

- identificazione e integrazione dei collegamenti fra i vari settori (sottopassi e sovrappassi); 

- identificazione e integrazione delle aree naturali (biotopi); 

- Identificazione e integrazione dei collegamenti verso le aree naturali limitrofe. 

Questa procedura ha permesso di elaborare un reticolo ecologico teorico rappresentante le 
principali superfici, allo stato naturale o semi-naturale, che permettono alla fauna terrestre 
spostamenti all’interno del perimetro di studio e verso le aree limitrofe. La permeabilità del 
reticolo dipende da molti fattori tra cui l’ampiezza delle superfici, il grado di naturalità, la 
strutturazione degli ambienti e la presenza di ostacoli o fonti di disturbo.   

 

3.4 DEFINIZIONE DELLE SPECIE PRIORITARIE 

3.4.1 Strumenti di riferimento 

A livello Nazionale e Cantonale, i servizi per la protezione della natura hanno fissato delle 
priorità fra gli obiettivi di protezione/promozione delle specie. Le specie prioritarie sono state 
scelte in funzione:  

- della salute e solidità delle popolazioni presenti (in altri termini del grado di minaccia che 
grava sulla specie), 

- del ruolo che il territorio nazionale, rispettivamente cantonale, ha per la sopravvivenza e 
la promozione della specie in oggetto su una scala continentale/planetaria. 
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I documenti utilizzati per l’identificazione delle specie prioritarie sono stati i seguenti: 

- Strategia cantonale per la protezione degli anfibi e dei rettili (FOSSATI & MADDALENA 
2003); 

- Strategia cantonale per la protezione degli uccelli (LARDELLI & SCANDOLARA 2008); 

- Inventario odontologico delle libellule (PATOCCHI &  al. 2001); 

- Lista delle specie smeraldo; 

- Liste rosse nazionali, studi locali e inventari.  

Per il progetto in oggetto, le specie prioritarie da promuovere sono state scelte tenendo con-
to delle valutazioni già effettuate (vedi sopra) e delle esigenze ecologiche delle specie, della 
loro ripartizione nel perimetro di studio e nelle zone limitrofe e dei dati di letteratura sopra ci-
tati.  

 

3.4.2 Le specie scelte  

Le specie scelte sono caratteristiche degli ambienti indicati di seguito, già presenti nel conte-
sto regionale e considerate quali specie prioritarie a livello cantonale, nazionale o europeo. 
In totale sono state considerate 11 specie: 

- ambienti agricoli estensivi: Averla piccola (uccello), Riccio 

- boschi planiziali e pedemontani: Picchio verde (uccello), Scoiattolo; Cervo volante (cole-
ottero); 

- corsi d’acqua: Ballerina gialla (uccello), Oxygastra curtisii (libellula), Natrice tassellata 
(rettile); 

- ambienti umidi: Raganella (anfibio); 

- parchi/giardini: Scoiattolo; 

- praterie fiorite: Podalirio (farfalla). 

Nel contesto regionale la presenza e la solidità delle popolazioni appartenenti alle specie 
sopra elencate è eterogenea. Infatti talune specie sono presenti in modo diffuso (Ballerina 
gialla, Scoiattolo, Riccio) mentre altre sono presenti in modo puntuale e circoscritto a deter-
minati ambienti (Raganella, libellule, Natrice tassellata). 
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3.5 FUNZIONALITÀ DEL RETICOLO ECOLOGICO E OSTACOLI PRINCIPALI 

3.5.1 Il reticolo interno al perimetro di studio 

Il reticolo ecologico del medio e basso Vedeggio identifica le zone importanti per la protezio-
ne e la conservazione della natura e le interconnessioni, residue e potenziali, tra questi am-
bienti (PIANO 3). Esso costituisce uno strumento di lavoro complementare alla strategia di 
conservazione e gestione della diversità biologica e del paesaggio e permette una migliore 
considerazione dell’interconnessione tra le zone naturali. I principali obiettivi di questo stru-
mento sono i seguenti: 

- proteggere e ripristinare gli ambienti naturali al fine di assicurare gli scambi genetici tra le 
popolazioni; 

- diminuire la frammentazione degli ecosistemi; 

- mettere in interconnessione le superfici di compensazione ecologica; 

- sviluppare il potenziale ecologico dei corsi d’acqua; 

- migliorare la qualità e la diversità del paesaggio. 

L’implementazione territoriale di un reticolo ecologico funzionale e di qualità è di primaria 
importanza per raggiungere gli obiettivi di protezione e conservazione della natura, e per 
conservare e aumentare il livello di biodiversità all’interno del comprensorio del medio e bas-
so Vedeggio. La qualità e la funzionalità del reticolo sono direttamente legate alla presenza 
e alla continuità spaziale di strutture naturali diversificate e complesse indispensabili allo 
svolgimento dei cicli biologici della fauna. 

In generale per il reticolo ecologico si osserva che gli ambienti lungo il Vedeggio rappresen-
tano una buona continuità territoriale lungo l’asse nord-sud. Malgrado ciò essi risultano eco-
logicamente compromessi, poco diversificati e si sviluppano su superfici lineari esigue.  

Gli ambienti agricoli, seppur poco strutturati dal profilo naturalistico, assumono un ruolo fon-
damentale per la fauna sia per l’importanza delle funzioni trofiche sia poiché offrono spazi di 
spostamento “sicuri” più o meno ampi.  

La rete idrografica rappresenta per la fauna un’importante rete di scambio all’interno del 
comprensorio e offre assi di collegamento dalla pianura verso la fascia pedemontana e vice 
versa (est-ovest). In generale questi ambienti risultano fortemente compromessi e necessi-
tano di interventi di rivitalizzazione e di eliminazione di barriere insormontabili al fine di mi-
gliorare la loro qualità e funzione ecologica.  

Gli ambienti urbanizzati (aree edificate e vie di comunicazione), molto sviluppati sul territorio, 
rappresentano ostacoli definiti e poco permeabili alla fauna. Le aree residenziali, con una 
gestione meno intensiva dei giardini, potrebbero arricchirsi notevolmente di specie interes-
santi, segnatamente per quanto riguarda gli uccelli e la fauna invertebrata (farfalle in partico-
lare). Per gli altri gruppi il potenziale è minore a causa della forte frammentazione e delle 
barriere architettoniche pressoché invalicabili. 

Le vie di comunicazione stradali sono perlopiù rappresentate da carreggiate pavimentate ad 
alta percorrenza veicolare. Esse sono considerate come ostacoli poco permeabili al passag-
gio della fauna. La rete autostradale risulta un ostacolo invalicabile, se non in corrisponden-
za dei sottopassi e sovrappassi stradali. Le vie di comunicazione ferroviarie, linee FFS e 
FLP, sono considerate un ostacolo parzialmente permeabile alla fauna (PIANO 3). 
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3.5.2 I collegamenti con le aree naturali limitrofe 

I principali ambienti naturali limitrofi sono rappresentati da 7 riserve naturali. I collegamenti 
ecologici con questi biotopi si possono riassumere come segue (PIANO 3): 

Laghetto di Origlio e Bosco umido di Crano: le uniche vie di interconnessione, parzial-
mente funzionali, sono rappresentate da due piccoli corsi d’acqua situati rispettivamente 
all’altezza del comune di Taverne in località Crevogno, del comune di Lamone in località O-
starietta, e del comune di Cadempino in località Caneggio (Figura 4). L’accesso alla zona 
boschiva che si trova tra i due corsi d’acqua risulta compromesso a causa della presenza 
dell’area industriale e della linea ferroviaria.  

 

Figura 4 – Collegamenti ecologici verso la riserva naturale del laghetto di Origlio. Linee rosse principali assi di 

scambio, in giallo reticolo ecologico, in arancio perimetro di studio, in blu biotopi. 

 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108) 
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San Martino: l’unica via di interconnessione, solo parzialmente funzionale, è rappresentata 
da un piccolo corso d’acqua situato all’altezza del comune di Cadempino, in località Ron-
chetto (Figura 5). Le vie di comunicazione (strada cantonale e linea ferroviaria) e gli abitati 
rendono impossibili altri collegamenti con la zona naturale.  

 

Figura 5 – Collegamenti ecologici verso la riserva naturale di San Martino. Linea rossa principale asse di scambio, 

in giallo reticolo ecologico, in arancio perimetro di studio, in blu biotopi. 

 

Laghetto di Muzzano: la principale via di interconnessione è rappresentata dal bosco di 
Collina d’Oro che unisce, in modo parzialmente continuo, la riserva naturale del laghetto di 
Origlio con la riserva naturale del Boschetto di Agnuzzo e il golfo di Agno (Figura 6). Le vie 
di comunicazione (strada cantonale della Piodella, autostrada, linea ferroviaria FLP) rappre-
sentano i principali ostacoli allo spostamento della fauna terrestre.  

   

Figura 6 – Collegamenti ecologici verso la riserva naturale del laghetto di Muzzano. Linee rosse principali assi di 

scambio, in giallo reticolo ecologico, in arancio perimetro di studio, in blu biotopi. 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108) 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108)
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Stagno di Agra: le due principali vie di interconnessione sono rappresentate dai comparti 
agricoli ancora estensivi che si interpongono tra i comuni di Torricella, Bedano e Gravesano 
(Figura 7). Questi due corridoi, solcati da due piccoli torrenti, assicurano il collegamento del-
la pianura con il versante boschivo, malgrado la presenza di ostacoli più o meno importanti 
lungo gli alvei dei corsi d’acqua.  

 

Figura 7 – Collegamenti ecologici verso la riserva naturale dello stagno di Agra. Linee rosse principali assi di 

scambio, in giallo reticolo ecologico, in arancio perimetro di studio, in blu biotopo. 

 

Palude San Giorgio: le principali vie di interconnessione sono rappresentate dalla fascia la-
custre sul Golfo di Agno e dalla zona agricola dei Prati Maggiori. La presenza della strada 
cantonale, della linea ferroviaria FLP e dei muri di sostegno a riva lago, compromettono pe-
santemente questi due corridoi ecologici, attualmente poco funzionali. 

 

Figura 8 – Collegamenti ecologici verso la riserva naturale della palude San Giorgio. Linee rossa principali assi di 

scambio, in giallo reticolo ecologico, in arancio perimetro di studio, in blu biotopi. 

 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108) 

Riprodotto con l'autorizzazione di swisstopo (BA100108) 
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3.6 PROPOSTE DI INTERVENTO 

Il quadro generale che risulta dall’analisi del reticolo ecologico non è per niente rassicurante. 
La zona di pianura del medio e basso Vedeggio presenta forti alterazioni ecologiche al suo 
interno e disconnessioni con i versanti pedemontani e le zone naturali limitrofe. A livello re-
gionale l’area di pianura del medio e basso Vedeggio assume un ruolo di barriera ecologica 
sul passaggio est-ovest della fauna. Al contrario il passaggio nord-sud è ancora parzialmen-
te assicurato dal fiume Vedeggio.  

Le proposte di intervento vertono dunque principalmente su: 

- la rimozione delle barriere fisiche lungo i corsi d’acqua in modo da ripristi-
narne la funzionalità interna al reticolo e la funzionalità di collegamento ver-
so le fasce pedemontane (salti di quota, tratte intubate); 

- la rimozione di altre barriere che intralciano il reticolo (spostamento recin-
zioni impermeabili alla fauna); 

- il ripristino di elementi naturali compromessi situati in posizione strategica 
per la funzionalità del reticolo (biotopi per specie prioritarie); 

- la valorizzazione delle componenti di maggior pregio (comparti agricoli, rete 
idrografica, selve castanili) con un arricchimento strutturale. 

 

In Tabella 2 viene riportato l’elenco delle misure proposte. Nel PIANO 4 viene rappresentata 
l’ubicazione degli interventi. Per ogni intervento è stata allestita una scheda descrittiva con le 
principali informazioni. Tutte le schede sono state integrate in una banca dati Microsoft 
Office Access 2003. 
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Tabella 2 - Elenco delle misure (PIANO 4) 

Intervento Osservazione Comune
S1-1 Creazione biotopi Natrix Ponte Capriasca
S1-2 Sistemazione naturalistica corso acqua Ponte Capriasca
S2-1 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Torricella-Taverne
S3-1 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Torricella-Taverne
S3-2 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Bedano
S4-1 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Bedano e Gravesano
S4-2 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Gravesano e Lamone
S5-1 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Lamone, Manno e Gravesano
S6-1 Valorizzazione del canale Bioggio
S6-2 Valorizzazione biotopo Bioggio
S6-3 Ripristino collegamento fluviale Vedeggio Bioggio
S6-4 Valorizzazione del canale Bioggio
S6-5 Eliminazione recinzione biotopo Bioggio
S7-1 Rinaturazione del canale con Prati Maggiori Agno
S7-2 Ripristino area e collegamento fluviale Agno
S7-3 Valorizzazione del canale Agno
S7-4 Valorizzazione del canale Agno
S8-1 Valorizzazione del canale Agno
S9-1 Valorizzazione del canale Agno
S10-1 Piano forestale Agnuzzo Muzzano
S10-2 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Muzzano
S11-1 Riprstino collegamento sottopasso Collina d'Oro
S12-1 Ripristino collegamenti e valorizzazioni Bioggio
S12-2 Elaborazione concetto agricolo-naturalistico Manno, Bioggio e Vezia
S12-3 Spostamento recizione e/o compostaggio Vezia
S14-1 Ripristino collegamento Vezia
S14-2 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Vezia e Cadempino
S15-1 Valorizzazione del canale Vezia
S15-2 Valorizzazione sottopasso Vezia e Manno
S15-3 Valorizzazione sottopasso Cadempino
S15-4 Spostamento recinzioni Manno, Vezia e Cadempino
S15-5 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Cadempino
S15-6 Ripristino collegamento e valorizzazione canale Lamone
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4. SCHEDE DELLE MISURE 



Bosco, prati, area edificata, area protetta e strade.

Aumentare il potenziale ecologico del corso d'acqua quale corridoio ecologico 
verso la Riserva naturale del laghetto di Muzzano e migliorare gli habitat 
acquatici.

Si prevede di strutturare la vegetazione ripuale,  valorizzare gli ambienti 
acquatici attraverso rinaturazioni puntali del corso d'acqua e dimensionare il 
collegamento sotto la strada cantonale e la linea FLP per il passaggio della 
piccola fauna.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715500 94750

Collina d'Oro

Riserva naturale del laghetto di Muzzano

Ufficio corsi d'acqua, consorzio manutenzione Pian Scairolo e Collina, Ufficio 
natura e paesaggio, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 1

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S11S11   

Ripristino collegamento ecologico



Documentazione fotografica

Intervento        - S11Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

1S11  



Prati e campi, rete di canali, impianto depurazione acque, linea ferroviaria 
FLP e autostradale A2.

Ricollegare ecologicamente i canali in località Molinazzo con il sistema 
fluviale del Vedeggio.

Riportare a cielo aperto il tratto di canale in galleria in prossimità dell'impianto 
di depurazione delle acque.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Natrice tassellata (piccola fauna terrestre).

714590 96560

Bioggio

Consorzio depurazione acque Lugano e dintorni, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 1

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S12S12   

Ripristino collegamento ecologico



Documentazione fotografica

Intervento        - S12Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

1S12  



Ampio comparto agricolo con rete di canali.

Diversificare dal profilo ecologico e paesaggistico il comparto agricolo, 
migliorare il reticolo ecologico della sponda sinistra del basso Vedeggio.

Progetto di interconnessione delle superfici di compensazione ecologica 
(SCE) e di valorizzazzione della loro qualità biologica ai sensi dell'OQE. 
Eventuale estensione del progetto al comparto dei Prati maggiori (Comune di 
Agno).

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Averla piccola, Ballerian gialla, Podalirio, (piccola fauna terrestre).

715080 97680

Manno, Bioggio e Vezia

Aziende agricole (3), Sezione agricoltura, Consorzio basso Vedeggio e 
Comuni.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 2

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S12S12   

Elaborazione concetto agricolo-naturalistico



Documentazione fotografica

Intervento        - S12Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

2S12  



Valletta boschiva che funge da corridoio ecologico verso il comparto agricolo.

Valorizzare la valletta come collegamento ecologico.

Rimozione/spostamento della rete metallica di recinzione dell'area di 
compostaggio del comune di Vezia in modo da non ostacolare lo 
spostamento della piccola fauna. Eventuale spostamento dell'area di 
compostaggio (da discutere con il Comune).

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715590 97990

Vezia

Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 3

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S12S12   

Eliminazione ostacoli ecologici



Documentazione fotografica

Intervento        - S12Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

3S12  



Bosco, strade, area edificata.

Aumentare il potenziale ecologico del corso d'acqua quale corridoio ecologico 
e migliorare gli habitat acquatici.

Si prevede di strutturare la vegetazione ripuale e valorizzare gli ambienti 
acquatici attraverso rinaturazioni puntali del corso d'acqua. Aumentare le 
superfici acquatiche.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715760 97930

Vezia

Ufficio corsi d'acqua, consorzio Basso Vedeggio, Ufficio natura e paesaggio, 
Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 1

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S14S14   

Ripristino collegamento ecologico



Documentazione fotografica

Intervento        - S14Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

1S14  



Bosco, strade, area edificata.

Aumentare il potenziale ecologico del corso d'acqua quale corridoio ecologico 
verso la palude di San Martino e migliorare gli habitat acquatici.

Si prevede di strutturare la vegetazione ripuale e valorizzare gli ambienti 
acquatici attraverso rinaturazioni puntali del corso d'acqua. Aumentare le 
superfici acquatiche.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715820 98860

Vezia e Cadempino

Ufficio corsi d'acqua, consorzio Basso Vedeggio, Ufficio natura e paesaggio, 
Comune

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 2

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S14S14   

Valorizzazione canale e ripristino collegamento ecologico



Documentazione fotografica

Intervento        - S14Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

2S14  



Prati, strade, area edificata.

Aumentare il potenziale ecologico del corso d'acqua quale corridoio ecologico 
e migliorare gli habitat acquatici.

Si prevede di strutturare la vegetazione ripuale e valorizzare gli ambienti 
acquatici attraverso rinaturazioni puntali del corso d'acqua. Aumentare le 
superfici acquatiche.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Oxygastra curtisii, Ballerina gialla (piccola fauna terrestre).

715560 98210

Vezia

Ufficio corsi d'acqua, consorzio Basso Vedeggio, Ufficio natura e paesaggio, 
Comune

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 1

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S15S15   

Valorizzazione canale



Documentazione fotografica

Intervento        - S15Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

1S15  



Strade, prati e boschetti.

Strutturare il sottopasso in modo da renderlo attrattivo per il passaggio della 
piccola fauna.

Posa di strutture naturali ai lati e all'interno del sottopasso.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715330 98440

Vezia e Manno

Ufficio natura e paesaggio, ufficio caccia e pesca, comune, ufficio strade 
cantonali, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 2

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S15S15   

Ripsristino collegamenti ecologici



Documentazione fotografica

Intervento        - S15Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

2S15  



Strade, prati e boschetti.

Strutturare il sottopasso in modo da renderlo attrattivo per il passaggio della 
piccola fauna.

Posa di strutture naturali ai lati e all'interno del sottopasso.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715400 98690

Cadempino

Ufficio natura e paesaggio, ufficio caccia e pesca, comune, ufficio strade 
cantonali, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 3

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S15S15   

Ripsristino collegamenti ecologici



Documentazione fotografica

Intervento        - S15Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

3S15  



Svincolo autostradale A2 di Lugano Nord lungo il fiume Vedeggio

Rendere fruibili alla fauna i boschi planiziali residui nei pressi degli svincoli 
autostradali, rendere maggiormente attrattivi i collegamenti ecologici che 
sfruttano i sottopassi stradali dell'autostrada A2.

Spostamento delle recinzioni dello svincolo autostradale di Lugano nord a 
ridosso delle vie di transito in modo da liberare e rendere fruibile per la fauna i 
boschi planiziali residui.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715260 98600

Manno, Vezia e Cadempino

Ufficio delle strade nazionali, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 4

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S15S15   

Eliminazione ostacoli ecologici



Documentazione fotografica

Intervento        - S15Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

4S15  



Area edificata, bosco, strade.

Aumentare il potenziale ecologico del corso d'acqua quale corridoio ecologico 
verso la Palude di San Martino.

Si prevede di strutturare la vegetazione ripuale e valorizzare gli ambienti 
acquatici attraverso rinaturazioni puntali del corso d'acqua. Aumentare le 
superfici acquatiche e eliminare gli ostacoli.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715850 99300

Cadempino

Ufficio corsi d'acqua, consorzio Basso Vedeggio, Ufficio natura e paesaggio, 
ufficio caccia e pesca, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 5

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S15S15   

Valorizzazione canale e ripristino collegamenti ecologici



Documentazione fotografica

Intervento        - S15Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

5S15  



Area edificata, prati, strade e ferrovia.

Aumentare il potenziale ecologico del corso d'acqua quale corridoio ecologico 
e habitat favorevole.

Si prevede di strutturare la vegetazione ripuale e valorizzare gli ambienti 
acquatici attraverso rinaturazioni puntali del corso d'acqua. Aumentare le 
superfici acquatiche e eilimare gli ostacoli in prossimità del sottopasso 
ferroviario.

Tipologia

Specie target

Comune

Coordinate

Rif. inventari

Enti da coinvolgere

Riccio, scoiattolo (piccola fauna terrestre).

715430 100160

Lamone

Ufficio corsi d'acqua, consorzio Basso Vedeggio, Ufficio natura e paesaggio, 
ufficio caccia e pesca, Comune.

Contesto territoriale

Obiettivo

Descrizione 
dell'intervento

Intervento        - 
Settore 6

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

S15S15   

Valorizzazione canale e ripristino collegamenti ecologici



Documentazione fotografica

Intervento        - S15Settore

WWF Programma europeo alpino 
WWF Svizzera Italiana

Messa in rete degli ambienti naturali e 
seminaturali del Basso Vedeggio

Planimetria dell'intervento

6S15  
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5. PIANI 

5.1 PIANO 1 - USO DEL TERRITORIO 

5.2 PIANO 2 - RILIEVO ECOMORFOLOGICO 

5.3 PIANO 3 - RETICOLO ECOLOGICO TEORICO E CONTENUTI NATURALISTICI 

5.4 PIANO 4 - SETTORI E INTERVENTI 
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